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IN VIETNAM,
ACQUEDOTTI
MADE IN ROLETTO

I l  Gruppo, che occupa 23 persone, è specializzato in sistemi

di giunzione. Una crescita esponenziale che resiste alla crisi  

Le radici del Gruppo Nova Siria vanno ricerca-
te a Torino. Nel 1932 nasce la “Società idrotermi-
ca razionale industrie affini Siria Spa”, che produ-
ce e installa impianti di condizionamento e riscal-
damento, centrali termiche per grandi complessi
edilizi e impianti di combustione a nafta e metano.
Dopo la Seconda guerra mondiale l’azienda orien-
ta la produzione fino ad arrivare, negli Anni ‘60,
alla costruzione “chiavi in mano” di acquedotti con
squadre specializzate, partendo dalla trivellazione
dei pozzi fino alla posa delle condotte.
Nel 1970 l’attività della Siria viene ridimensionata
e indirizzata verso la produzione di giunti di colle-
gamento per tubazioni. La sede è a Brusasco, un
Comune in posizione strategica tra le province di
Torino, Alessandria ed Asti.

La prima importante svolta per l’azienda è datata
1980, quando Aldo Ferrero - affiancato dai figli
Luigi e Mario, ormai lusernesi - acquisisce le quote
sociali e trasforma la “Siria Spa” in “Nova Siria
Srl”, con sede a Bibiana. 

LA CRESCITA
Gli Anni ‘80 e ‘90 sono dedicati alla ricerca e allo
sviluppo: «Grazie alla quarantennale esperienza di
nostro padre Aldo nel settore della meccanica di
precisione - spiegano Luigi e Mario Ferrero -,
abbiamo sviluppato diverse soluzioni che hanno
migliorato gli standard qualitativi e prestazionali
dei nostri sistemi di giunzione».
Parallelamente alla crescita tecnica, la Nova Siria
punta anche su quella commerciale: «Nel 1988
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La posa di una delle
giunzioni per acque-
dotti dell’azienda
di Roletto, operativa
in ogni angolo
del pianeta



abbiamo partecipato alla nostra prima esposizione
internazionale a Düsseldorf, in Germania - conti-
nua Luigi Ferrero -, mentre due anni dopo è stata la
volta dell’Italia, con i palcoscenici di Bologna e
Roma».
Nel 1995 l’azienda trasferisce lo stabilimento di
Brusasco - fino a quel momento destinato alla pro-
duzione - ad Osasco. La direzione e l’amministra-
zione restano a Bibiana: qui, nell’Ufficio contabili-
tà, lavorano le mogli di Luigi e
Mario, Marcella e Maurizia. Il
nuovo stabilimento di Osasco
assicura una crescita ulteriore:
«Abbiamo optato per un’orga-
nizzazione degli spazi polivalen-
te - spiega Mario Ferrero -, fun-
zionale alla produzione a lotti e
a quella di serie. La nostra atti-
vità richiede la massima flessibi-
lità, per la produzione in emer-
genza e la pronta consegna di
particolari speciali di qualsiasi
dimensione».

LA NUOVA SEDE DI ROLETTO
Nel 2006 l’azienda acquisisce due nuovi stabili-
menti a Roletto, nell’ottica di lasciare quelli di
Bibiana e Osasco: «Accanto alle aree destinate alla
produzione standard, la nuova sede permette di
gestire agevolmente le produzioni in emergenza e
una serie di collaudi con attrezzature di solleva-
mento per pezzi di grandi dimensioni», afferma
Aldo Ferrero.
Nello stesso anno si attua una completa riorganiz-
zazione della rete commerciale italiana: «Abbiamo
attivato nuove agenzie, in particolare nelle zone
del Sud - precisa Mario Ferrero -, dove è neces-
saria una maggiore presenza sul territorio».
Sempre il 2006 è l’anno della nascita del Grup-
po Nova Siria, con l’inserimento della società
“Cf Rappresentanze industriali”, dei cugini
Francesco e Marco Ferrero, figli di Mario e
Luigi: «La Cf è partner commerciale della Nova
Siria per la gestione della rete commerciale Ita-
lia, in affiancamento alle agenzie, nonché
distributore di materiali di importazione e rap-
presentante di primarie aziende che operano
nei settori acqua, gas e depurazione». Qualche
esempio di prodotti? «Palloni otturatori, para-
toie, giunti dielettrici, saracinesche e valvole»,
rispondono i cugini Ferrero.
Il 2006 è anche l’anno dedicato all’intensifica-
zione della presenza all’estero, sia sui mercati
già consolidati che in quelli ancora da esplora-
re: «Abbiamo partecipato alle esposizioni di
Berlino, Tirana e Antalya ed è proseguito lo svi-
luppo commerciale in Gran Bretagna, grazie
alle caratteristiche di flessibilità produttiva che
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ci assicurano tempi di consegna molto rapidi - sot-
tolinea Luigi Ferrero -. Attraverso strategie com-
merciali mirate, siamo riusciti a creare sinergie
con strutture e aziende in diverse aree geografiche:
Stati Uniti, Australia, Cina, Emirati Arabi, Medio
Oriente e Africa».
Per raggiungere i mercati ancora da consolidare, la
Nova Siria è stata presente a diverse esposizioni e
convention di rilievo internazionale: a Dubai,

Sofia, Turku, Ho Chi Minh
City, Singapore, S. Paolo del
Brasile, Amsterdam, Casa-
blanca e Rabat.

CONCORRENZA
E FUTURO
Il Gruppo Nova Siria si con-
fronta sui grandi mercati inter-
nazionali con aziende a strut-
tura multinazionale. Qualche
nome? «Saint-Gobain, Tyco
Watersystems e Viking Johnson

Ltd - risponde Luigi Ferrero -. Il confronto con que-
sti colossi ha però portato, più che a scontri com-
merciali, ad accordi di partnership. Nei prossimi
mesi partirà un progetto di riabilitazione degli
acquedotti vietnamiti che durerà cinque anni. E qui
saremo partner proprio della Tyco Watersystems
Asia».
Nel 2008 il fatturato ha registrato un incremento del
12,79 per cento, mentre per l’export il dato sale
addirittura al 136,14: «Alla luce della recessione,
nel 2009 sarebbe positivo confermare i risultati
dello scorso anno. Bisogna comunque tenere pre-
sente che i nostri ambiti operativi e di mercato sono
meno coinvolti nella crisi rispetto ad altri settori».




